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1.   INTRODUZIONE 

Grazie per aver acquistato il Multigrafico NKE. 

Il Multigrafico dispone di un display LCD a colori da 5.7”. Il polarizzatore transflettivo e la retroilluminazione integrata 
a LED assicurano un’eccellente leggibilità sia di giorno che di notte. 

Il Multigrafico è un display multifunzione che permette di: 

 Controllare gli autopiloti Nke Gyropilot2 e Pilota HR 

 Visualizzare i dati rilevati dai sensori connessi al bus Topline in formato digitale, analogico o grafico e 
accedere alle impostazioni di parametri e allarmi 

 Visualizzare ed elaborare i dati dei bersagli AIS nel raggio di 12 miglia per la prevenzione delle collisioni, 
sempre che sia connesso un ricevitore AIS 

 Interfacciarsi ai dispositivi NMEA0183 per fornire dati importanti al bus Topline 

2.   OPERATIVITA’ 

Il Multigrafico dispone di 10 tasti per comandare il display, l’autopilota e accedere ai menu. 

2.1   I TASTI 

 

 

PAGE 
→ Premere per scorrere le pagine 
→→→ Tenere premuto (almeno 3 secondi) per aprire la pagina Menu 

 

OK 
→ Premere per confermare la selezione corrente o accedere alle impostazioni specifiche di certe pagine 
→→→ Tenere premuto (almeno 3 secondi) per accedere alla pagine di impostazione della retro-illuminazione, del 
blocco tastiera e della modalità stand-by 

 
 
 

PAGE 

OK 

FRECCE CURSORE 

COMANDI AUTOPILOTA 

AUTO 

STOP 

MOB 
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FRECCE CURSORE 
→ Premere per selezionare le pagine o le opzioni dei menu 

 

COMANDI AUTOPILOTA (+/-1, +/-10) 
→ Premere per modificare la referenza del pilota automatico. Premere i tasti +/-1 per modificare la referenza di 1° a 
babordo o tribordo e i tasti +/-10 per modificarlo di 10° 
→→→ Tenere premuto uno dei tasti +/-10 per effettuare una virata, in una direzione o nell’altra 

 

AUTO 
→ Premere per inserire il pilota automatico 
→→→ Tenere premuto per accedere direttamente al menu Modo Pilota 
 

STOP 
→ Premere per disinserire il pilota automatico 
 

MOB 
→→→ Tenere premuto per attivare la funzione Uomo a Mare sul bus Topline 
 

2.2   PAGINA MENU 

 

 
 
 
Quando il Multigrafico viene utilizzato per la prima volta, mostra una schermata che permette di accedere a: 
 

 Strumento di costruzione pagine 

 Impostazioni sensori 

 Impostazioni allarmi 

 Impostazioni autopilota 

 Impostazioni della pagina Performance 

 Impostazioni dei parametri del Multigrafico 
 
Utilizzare le frecce cursore Sinistra e Destra per scorrere tra le icone del menu. 
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2.3   CREARE LE PAGINE 

Il Multigrafico è stato concepito per permettere all’utente di personalizzare le pagine e i dati da visualizzare. E’ 
possibile personalizzare e memorizzare fino a 10 pagine. 5 pagine sono già pre-impostate di default. 
 
Per personalizzare una pagina, selezionare l’icona PAGINA sul menu. 
Premere OK per confermare.  
Appare la seguente schermata: 
 

 
 
 
Selezionare con le frecce la pagina che si desidera costruire o modificare. Le pagine vuote sono in grigio. 
Una volta selezionata la pagina desiderata premere OK. 
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LAYOUT PAGINA 
E’ possibile scegliere tra diversi layout della pagina. Premendo OK appare la seguente lista: 
 

 
 
Utilizzare le frecce Su e Giù per selezionare il layout desiderato, soprattutto in funzione del numero di campi dati che 
si desidera inserire nella pagina e della loro dimensione. 
I layout disponibili sono i seguenti: 
 

 
 
Una volta effettuata la scelta, premere OK per confermare. 
 
 

1 dato 

Pagina Regata 

2 dati 3 dati 3 dati 

4 dati 4 dati 6 dati Pagina 4+4 

Pagina 1+1 Dati AIS Pag. Waypoint Pagina XTE 
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MODIFICA PAGINA 
Questa impostazione permette di scegliere i dati da visualizzare nella pagina selezionata. 
 

 
 
SUCCESSIVO per accettare il dato corrente in questa sezione della pagina e passare alla sezione successiva. 
MODIFICA per cambiare l’informazione e il colore in cui è visualizzata. 
FINE per terminare l’impostazione della pagina e salvare le modifiche. 
 
NOTA:  Alcune sezioni della pagina possono visualizzare i dati in formato analogico, grafico o digitale. 
 
Esempio di pagina con dato in formato analogico: 
 

 
 
Una volta che la pagina è stata costruita, appare una finestra che permette di salvare e rinominare la pagina: 
 

 
 
 
Premere OK per salvare la pagina. 
 
Selezionare NOME e premere OK per accedere alla tastiera virtuale. 
Utilizzare le frecce e il tasto OK per inserire le lettere (o i numeri). 
Una volta inserito il nome premere il simbolo Enter in basso a destra per confermare e salvare la pagina. 
 
 

VISIBILITA’ 
Le nuove pagine sono visibili di default. Premere OK per nascondere la pagina. 

✓   Pagina visibile 

✗    Pagina nascosta 
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MODIFICA NOME 
Rinomina la pagina utilizzando la tastiera virtuale. 
 

 
 
 

2.4   VISUALIZZARE LE PAGINE 

Scorrere tra le pagine create, le pagine Menu e Pilota premendo ripetutamente il tasto Page. 
 

 
 

UTILIZZO DEL COMANDO A DISTANZA 
Sia il telecomando filare che il radiocomando wireless per multifunzione possono essere utilizzati per controllare da 
remoto il Multigrafico e scegliere la pagine da visualizzare. 

Il tasto  del telecomando seleziona il display da controllare tra tutti quelli connessi al bus. Il tasto  seleziona la 
pagina da visualizzare. 

Il tasto  controlla il Cronometro Regata. 
 
Una volta che Il Multigrafico è stato selezionato con il telecomando, appare la schermata: 
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In questo caso gli altri tasti sul telecomando non sono attivi, ad eccezione del tasto <<Mob>>. 
 

 
 

2.4.1   La pagina 4+4 

 
Questa pagina permette di visualizzare alternativamente 2  gruppi da 4 informazioni ciascuno. Può essere utilizzato 
anche per visualizzare i dati ricevuti dal software di regata (es. ADRENA, EXPEDITION) attraverso l’ingresso NMEA, una 
volta che questo è stato impostato (vedi "Impostazioni NMEA"). Esempio, il software Adrena permette di inviare al 
sistema 8 informazioni, che possono essere visualizzate alternativamente su questa pagina 4+4. Inoltre queste 
informazioni possono essere visualizzate su ogni Multigrafico installato sulla rete Topline. Gli 8 canali disponibili sono 
denominati da DYN1 a DYN8. 

2.5   UTILIZZO DEL MULTIGRAFICO CON L’AUTOPILOTA 

Il Gyropilot è un pilota automatico progettato per governare la barca aiutando il timoniere e non dovrebbe mai essere 
utilizzato senza le adeguate apparecchiature di navigazione, gestite da un navigatore qualificato. 
 
Una volta che il timoniere ha inserito il pilota automatico, il calcolatore Gyropilot2 memorizza il valore corrente del 
canale: ad esempio direzione magnetica, angolo del vento o rotta GPS. Questo valore diventa la referenza per la rotta 
da seguire. 
 
Da questo punto in avanti, il calcolatore utilizza i dati trasmessi dai sensori per controllare il timone secondo 2 criteri: 

 lo scarto in rapporto all’impostazione, secondo i dati ricevuti dalla bussola (modo Bussola) o dal sensore testa 
d’albero (modo vento); 

 la velocità di rotazione della barca, fornita dal giroscopio; questa rotazione è provocata dall’azione del 
timone, del vento o delle onde. 

 
Il valore della correzione è proporzionale: 

 allo scarto rispetto alla referenza 

 al valore del guadagno 

 inversamente proporzionale alla velocità della barca (in mancanza di questo dato, le prestazioni del pilota 
automatico sono notevolmente ridotte) 

 

AVVERTIMENTO: non lasciare mai la barra del timone incustodita.  Il timoniere deve restare vigile e pronto per 
qualsiasi evento improvviso che potrebbe verificarsi durante il funzionamento dell’autopilota. Egli deve essere pronto a 
riprendere la barra in qualsiasi momento. 



www.nkeitalia.it | 2.   OPERATIVITA’ 11 

 

2.5.1   Tasti per controllare il Gyropilot 

 

 

Premendo questo tasto si inserisce il pilota automatico sul valore corrente secondo il modo pilota 
selezionata. Una pressione prolungata di almeno 3 secondi permette di accedere direttamente al 
menu modo pilota. 

 

Premendo questo tasto di disinserisce il pilota automatico e si libera il timone. 

 
Premendo questo tasto si modifica la referenza del pilota di +1°. 

 
Premendo questo tasto si modifica la referenza del pilota di -1°. 

 

Premendo questo tasto si modifica la referenza del pilota di +10°. 
Una pressione prolungata permette di effettuare una virata a tribordo o una strambata a babordo. 

 

Premendo questo tasto si modifica la referenza del pilota di -10°. 
Una pressione prolungata permette di effettuare una virata a babordo o una strambata a tribordo. 

 

Premendo le frecce Su e Giù si regola il guadagno del Gyropilot da 1 a 9. Occorre confermare 
premendo OK. 

 

Premendo questo tasto si accede ai settaggi del pilota. 

 
 
 

2.5.2   Scegliere la Pagina Pilota 

 
Sono disponibili 2 tipi di pagine. La pagina analogica e la pagine digitale. Vedere il paragrafo 2.3 per la struttura delle 
pagine. 
 
 

PAGINA ANALOGICA 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Valore del Guadagno, 

regolabile con le frecce 

Su/Giù. 

Nome del sensore e relativo 

valore. 

Modo Pilota, accessibile con 

il tasto OK. 

Referenza del pilota 

Indicatore angolo di barra 



12    2.   OPERATIVITA’ | www.nkeitalia.it 

 

PAGINA DIGITALE 
 
 

 
 
 
Premere OK per accedere alle modalità e ai settaggi del pilota. Premere PAGE per annullare l’azione precedente. 
 
 

2.5.3   Modo Pilota 

 
Selezionare il modo pilota come illustrato di seguito: 
 

 
 

MODO VENTO REALE 
Questa modalità richiede un sensore di velocità, un sensore bussola, un sensore del vento e l’«opzione vento reale». 
Una volta selezionata questa modalità, il pilota governa l'imbarcazione secondo l’angolo del vento reale calcolato dal 
processore. 
La modalità Vento Reale è particolarmente adatto alle andature portanti con forte moto ondoso. Queste sono le 
condizioni in cui il pilota NKE dimostra tutte le proprie capacità.  
In queste condizioni, utilizzando il modo Vento Apparente, si riscontrerebbero le seguenti difficoltà: 

 Quando la barca scende dall’onda, la velocità del vento apparente aumenta e l’angolo di vento apparente 
diminuisce: il pilota poggia per mantenere l'angolo di vento impostato. 

 Quando la barca sale sull’onda, la velocità del vento apparente diminuisce e l’angolo di vento apparente 
aumenta: il pilota orza per mantenere l'angolo di vento impostato. 

Modalità Pilota, accessibile 

con il tasto OK. 

Referenza del pilota 

Valore del Guadagno, 

regolabile con le frecce 

Su/Giù. 

Indicatore angolo di barra 

Nome del sensore e relativo 

valore. 

Dati scelti dall’utente 

durante la costruzione della 

struttura della pagina. 



www.nkeitalia.it | 2.   OPERATIVITA’ 13 

 

Riassumendo, in caso di forte moto ondoso il modo Vento Apparente non è efficiente ed è consigliabile selezionare il 
modo Bussola per mantenere un percorso rettilineo. 
Con il modo Vento Reale il pilota governa l'imbarcazione su una rotta diritta mantenendo un angolo di vento ottimale 
e non influenzato da variazioni di velocità della barca tra le onde.  
Durante la navigazione in solitario, è molto efficace lasciare il pilota a governare la barca e concentrarsi sulla 
regolazione delle vele (fare però attenzione al consumo di energia). 
 
 

L’OPZIONE VENTO REALE 
L’opzione vento reale è una funzione software opzionale del calcolatore Gyropilot2. Per attivare questa funzione è 
necessario un codice: contattare il proprio rivenditore NKE per acquistarlo. Occorre fornire il numero di serie del 
calcolatore, che si può trovare sull’etichetta posta sul calcolatore stesso oppure consultando il menu vento reale sul 
Multigrafico. 
 
Procedura di attivazione dell’opzione 
Inserire il codice esadecimale utilizzando la tastiera virtuale, come illustrato nelle figure seguenti. 
Una volta che la funzione è attivata, l’icona “lucchetto” che la contraddistingue passa da rossa a verde. 
 

 
 

MODO VENTO APPARENTE 
Questa modalità richiede un sensore di velocità, un sensore bussola e un sensore del vento. 
Il pilota governa la barca secondo l’angolo di vento apparente rilevato dal trasduttore testa d’albero. 
Questa modalità viene utilizzata soprattutto quando si naviga risalendo il vento. 
 
 

MODO BUSSOLA 
Questa modalità richiede un sensore di velocità e un sensore bussola. 
Il pilota governa la barca secondo la rotta magnetica fornita dal sensore bussola. 
 
 

MODO TIMONE 
Questa modalità permette di bloccare il timone in una determinata posizione. 
L’angolo di barra può essere impostato da -35° a +35° rispetto all’asse del timone. 
 
 

MODO GPS 
In questa modalità il Gyropilot governa la barca seguendo la rotta fornita dal GPS oppure dal software di navigazione 
collegato all’ingresso NMEA della stazione Topline. 
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2.5.4   Settaggi Pilota 

 
Selezionare le regolazioni del pilota secondo la procedura: 
 

 
 

COEFFICIENTE TIMONE 
Principio di funzionamento: il calcolatore del Gyropilot determina automaticamente il coefficiente timone e il valore 
dell’angolo di barra, che è inversamente proporzionale alla velocità della barca: maggiore è la velocità, minore sarà 
l’angolo di barra. 

Tuttavia, se questa regolazione non è soddisfaciente, è possibile modificare l’ampiezza dell’angolo di barra, 
impostando il coefficiente timone tra 1 e 53. Più è alto questo valore, più sarà ampio l’angolo di barra in proporzione 
alla velocità della barca. Il valore impostato di default è 6, che è ideale per un 30 piedi. 

Esempio: 15 è un valore ideale per una barca del tipo del Figaro 2, 20 per una barca da 60 piedi e 30 per un multiscafo. 

 
NOTA: Se sul bus non è presente il dato di velocità rispetto alla superficie, il pilota utilizza la velocità rispetto al fondo 
(SOG), se disponibile. 
 

SUGGERIMENTO: Un buon metodo per imparare l’effetto di questa regolazione è inserire un valore estremo, ad 
esempio 50, e fare attenzione al diverso comportamento della barca prima e dopo tale impostazione estrema. 

 
 

CONTRO TIMONE 
Durante la navigazione ci si trova spesso ad applicare il “contro timone”, controllare l’inerzia della barca  spostando il 
timone nella direzione opposta per mantenere la rotta. Il pilota automatico può essere impostato per controllare 
l'imbarcazione in modo simile e l'importanza di questa funzione è più o meno grande a seconda del tipo di barca e 
condizioni del mare. Questa caratteristica è basata sul giroscopio, integrato nel calcolatore Gyropilot, che misura la 
velocità di rotazione della barca. 

L'impostazione predefinita è AUTO: in questo modo il contro timone viene regolato automaticamente in funzione del 
guadagno. Il valore del contro timone può essere impostato da 1 a 9. Più è grande questo valore, più grande sarà 
l'angolo di contro timone. 

Notare che quando l'impostazione è AUTO, l'azione del contro timone è dipendente dalla regolazione del guadagno. 
Quando il giadagno è tra 1 e 3, il giroscopio è inattivo e non c'è contro timone. 

 

SMORZAMENTO 
Lo smorzamento è una compensazione del valore del vento misurato dal sensore in testa d’albero, e serve ad 
ammortizzare i bruschi movimenti della banderuola. In modo Vento, questo parametro viene elaborato dal calcolatore 
pilota. 

Ad esempio, in condizioni di mare mosso è utile aumentare il valore di smorzamento, perché l'unità in testa d'albero è  
sottoposta a numerosi movimenti bruschi e le misurazioni del vento necessitano di essere trattate in modo diverso 
per mantenere adeguate prestazioni del pilota. Mentre con condizioni di vento leggero e mare calmo, un valore di 
smorzamento basso consentirà una più fine risposta alle variazioni misurate.  



www.nkeitalia.it | 2.   OPERATIVITA’ 15 

 

Il valore di compensazione va da 1 a 9. L'impostazione predefinita è 1. 

Il valore impostato su 0 significa smorzamento vento automatico. In tal caso lo smorzamento è collegato alle 
oscillazioni della banderuola con 0.5 secondi per ogni grado di oscillazione. 

Esempio: se la banderuola oscilla di +/- 10 °, lo smorzamento è di 10 secondi. 
 

VALORE DI SMORZAMENTO INTERVENTO SUL TIMONE 

L = 0 automatico 

L = 1 1 s 

L = 2 2 s 

L = 3 4 s 

L = 4 8 s 

L = 5 16 s 

L = 6 32 s 

L = 7 64 s 

L = 8 128 s 

L = 9 256 s 

 
 

ANGOLO DI VIRATA 
E’ possibile regolare l’angolo di virata automatica eseguita dal Gyropilot. 
In modo Bussola, l’angolo di virata può essere impostata tra 70° e 155° (a passi di 5°). Il valore di default è 100°. 
 

VELOCITA’ DI VIRATA 
E’ possibile regolare la velocità della virata automatica eseguita dal Gyropilot. 
Il valore della velocità di virata può essere impostato tra 1° per secondo e 32° per secondo. Il valore di default è 9° per 
secondo. 
 

MOB – UOMO A MARE 
Se la funzione MOB è stata impostata, può essere attivata premendo l’apposito tasto Mob su uno dei display Topline o 
su uno dei comandi a distanza. 
La funzione MOB può essere impostata in due differenti modalità: Equipaggio o Solitario. 

Modalità Equipaggio 

Questa è la modalità da selezionare se si desidera assistere l’equipaggio nelle manovre di recupero dell’uomo a mare. 
Il sistema non effettua alcuna azione sul timone, ma su limita ad avvisare l’equipaggio con un allarme sonoro e ad 
indicare direzione e distanza dell’uomo a mare. 

Modalità Solitario 

Se il Gyropilot è su Stop (stand-by) si inserisce automaticamente e muove il timone di +40° o -40°, a seconda la 
posizione del timone al momento dell’attivazione della funzione MOB. 

Se il Gyropilot è su Auto (inserito) e il sistema è dotato di sensore vento, il pilota passa al modo Vento Apparente con 
referenza a 0° (controvento). 

Se il Gyropilot è su Auto (inserito) ma il sistema non è dotato di sensore vento, il pilota passa al modo Timone con una 
referenza di +40° o -40°, a seconda la posizione del timone al momento dell’attivazione della funzione MOB. 
 

VELOCITA’ DI RIFERIMENTO 
Se l’Opzione Vento Reale è attiva, è possibile scegliere se riferire il pilota alla velocità rispetto al fondo oppure rispetto 
alla superficie . 
 

TEMPO DI SPEGNIMENTO 
Questa impostazione definisce per quanto tempo il Gyropilot continuerà a governare la barca, seguendo il proprio 
giroscopio, in caso di perdita dei dati del bus Topline. Questo parametro è regolabile da 0 a 60 secondi. Durante 
questo intervallo di tempo l’utente non ha accesso al pilota. 
 

OFFSET DI BARRA 
Questo parametro permette di regolare il centro del timone, cioè la posizione del timone con la quale la barca va 
dritta. Si può intervenire da –3° fino a +3° . Di default, l’offset di barra è regolato a 0°. 
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2.5.5   Utilizzo del Gyropilot 

 

Questa sezione del manuale descrive l’utilizzo del Multigrafico una volta che è già stato installato e calibrato. Per 
queste informazioni, riferirsi alla sezione “Installazione”. 

Le impostazioni di default del Gyropilot funzionano bene sulla maggior parte delle imbarcazioni. 

La messa in tensione del sistema NKE avviene tramite l’interruttore ausiliario posto sul quadro elettrico della barca. 
Devono essere installate due alimentazioni separate a 12V: 

 Una di potenza per la pompa idraulica e il calcolatore 

 Una per il bus Topline a cui sono connessi tutti i display e i sensori 
 

AVVERTIMENTO! Per un buon funzionamento del Gyropilot, occorre attivare sempre prima l’alimentazione di potenza 
e poi quella del bus Topline. 

 
 

UTILIZZO IN MODO BUSSOLA 
La modalità Bussola richiede un sensore bussola e un sensore di velocità della barca. 

Prendere il largo senza inserire il pilota. Quando si raggiunge la rotta desiderata, mettendo il timone in posizione 
centrale lungo l’asse della barca, premere AUTO per inserire il pilota. 

Il pilota prende come referenza la rotta attuale e inizia a governare la barca. 

Per disinserire il pilota automatico, riprendere il timone e premere il tasto STOP. 

Quando il pilota è in modo Bussola, la pagina Pilota sul Multigrafico è la seguente: 
 

 
 
 

NOTA: Quando il pilota è disinserito, nella sezione Referenza sono presenti tre trattini “---“. 

 

AVVERTIMENTO! Il tasto AUTO permette di inserire il pilota automatico. Il tasto STOP di disinserirlo. 
Accertarsi che il pilota sia disinserito prima di togliere l’alimentazione. 

 
 
 

UTILIZZO IN MODO VENTO APPARENTE 
La modalità Vento Apparente richiede un sensore bussola, un sensore di velocità della barca e un sensore vento. 

In questa modalità, il Gyropilot governa la barca seguendo l’angolo di vento apparente, rilevato dal sensore vento. 
Viene utilizzata soprattutto nelle andature di bolina. 

Quando il pilota è in modo Vento Apparente, la pagina Pilota sul Multigrafico è la seguente: 
 
 
 
 
 

Modo Pilota 

Referenza 

Guadagno 

Angolo di barra 

Bussola Tipo di pilota 
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UTILIZZO IN MODO VENTO REALE 
La modalità Vento Reale richiede un sensore bussola, un sensore di velocità della barca, un sensore vento e l’opzione 
vento reale. 

In questa modalità, il Gyropilot governa la barca seguendo l’angolo di vento reale, calcolato dal processore. 

Quando il pilota è in modo Vento Reale, la pagina Pilota sul Multigrafico è la seguente: 
 

 
 
 

UTILIZZO IN MODO TIMONE 
La modalità Timone permette di bloccare il timone sulla referenza desiderata, impostando un angolo di barra fisso, 
che può andare da -35° a +35° rispetto all’asse del timone.  

Solitamente questa modalità viene utilizzata per verificare il funzionamento dell’attuatore o semplicemente per 
bloccare il timone in una determinata posizione. 

Quando il pilota è in modo Timone, la pagina Pilota sul Multigrafico è la seguente: 

 

 
 

Guadagno 

Angolo vento apparente 

Angolo di barra 

Referenza 

Modo Pilota 

Tipo di pilota 

Modalità Pilota 

Tipo di pilota 

Referenza  

Angolo di barra 

Angolo vento reale 

Guadagno 

Modo Pilota 

Tipo di pilota 

Referenza  

Angolo di barra 

Angolo di barra 

Guadagno 
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UTILIZZO IN MODO GPS 
In modalità GPS il pilota governa la barca secondo la rotta fornita dal GPS o da un software di navigazione collegato 
all’ingresso NMEA del sistema Topline. 

Per fare ciò, il GPS o il software di navigazione deve inviare al sistema le seguenti stringhe NMEA: 
- $xxXTE: errore di fuori-rotta (cross-track error) 
e 
- $xxBWC: direzione e distanza alla destinazione (DTW e BTW) 
oppure 
- $xxRMB: XTE, latitudine, longitudine, direzione e distanza alla destinazione (DTW e BTW) 

Quando il pilota è in modo GPS, la pagina Pilota sul Multigrafico è la seguente: 
 

 
 
 
 

AVVERTIMENTO! Assicurarsi che la posizione sia il più vicino possibile alla rotta prima di inserire l’autopilota. 
Quando l’errore di fuori-rotta è maggiore di 0.4Mn, il Gyropilot conduce la barca sulla rotta con un angolo di 45°. 

 
Al raggiungimento della destinazione (Waypoint), il pilota emette un avviso acustico, mantiene la rotta e abbandona il 
modo GPS. Lo skipper deve verificare che la rotta sia libera e sicura e che la direzione verso la prossima destinazione 
sia corretta. A questo punto premendo AUTO potrà re-inserire il modo GPS dirigendo la barca verso la destinazione 
successiva. Questa azione va ripetuta per ogni successivo Waypoint. 
 

AVVERTIMENTO! Se il GPS o software di navigazione connesso al sistema è in grado di attivare automaticamente la 
destinazione successiva, il pilota condurrà automaticamente la barca sulla nuova rotta. 

 

2.5.6   Salvataggio e caricamento della configurazione pilota 

 
E’ possibile memorizzare fino a 10 configurazioni delle impostazioni del pilota e richiamarle in qualsiasi momento. 

Ad esempio, si può salvare una configurazione per le andature di bolina e una per le andature portanti. 

Per salvare una configurazione: 

 

Modo Pilota 

Tipo di pilota 

Direzione alla destinazione 

Guadagno 

Indicatore della direzione 

per tornare sulla rotta 

Rappresentazione grafica 

del fuori-rotta 

Distanza alla destinazione 

Prua rispetto al fondo 
Errore di fuori-rotta 

Velocità rispetto al fondo 
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Per caricare una configurazione: 
 

 
 
 

2.5.7   Allarme pilota 

 
E’ possibile programmare due allarmi, uno per segnalare la variazione della direzione del vento e l’altro per segnalare 
la bassa tensione della batteria. 
 
Allarme direzione del vento 
Permette di misurare le variazioni della direzione del vento in modo Bussola o della prua in modo Vento. 

E’ possibile impostare il limite di attivazione dell’allarme. Il valore di default è 15°. 

In modo Bussola, l’allarme si attiva quando la variazione della direzione del vento è superiore al limite impostato. 
In modo Vento, l’allarme si attiva quando la variazione della prua è superiore al limite impostato. 

Sul Multigrafico l’allarme viene indicato da un messaggio visivo e dall’emissione di beep discontinui. 
 
Allarme tensione batteria 
Permette di monitorare lo stato di carica della batteria a cui è collegata l’unità di potenza del pilota. 

Di default, l’allarme è impostato a 8 Vdc. 

L’allarme si attiva quando la tensione della batteria scende al di sotto del valore impostato. 

Sul Multigrafico l’allarme viene indicato da un messaggio visivo e dall’emissione di beep discontinui. 
 
Procedura di impostazione allarme: 
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2.5.8   Visualizzazione della Pagina Pilota sul display remoto 

 
E’ possibile visualizzare temporaneamente la Pagina Pilota sui dipesa remoti, a partire dalle azioni Pilota generate sul 
bus (telecomando pilota, Gyrografico, Multigrafico). Quando questa opzione è attiva, la pagina Pilota verrà visualizzata 
per 5 secondi ad ogni azione sui tasti “AUTO”, “+/-10°”, “+/-1°” e “Virata” da parte di un comando a distanza o del 
display principale di controllo dell’autopilota. 
 

 
 

2.6   UTILIZZO DEL MULTIGRAFICO COME DISPLAY MULTIFUNZIONE 

Il Multigrafico è un display multifunzione della gamma di prodotti Topline. Connesso al bus, ne visualizza tutti i dati 
disponibili. 
Grazie al cursore e ai menu a tendina, la visualizzazione dei canali e le regolazioni dei sensori sono molto intuitive. 
Il Multigrafico facilita il controllo e l’utilizzo dell’intero sistema Topline. 
 

2.6.1   Modifica di una pagina esistente 

 
Una volta che la pagina è stata creata (paragrafo 2.3), può essere modificata temporaneamente o permanentemente. 
 
MODIFICA TEMPORANEA 
La modifica temporanea permette di visualizzare dei dati a scelta senza salvare un nuovo layout. 
Esempio: sulla prima pagina si sceglie di visualizzare la tensione bus invece del COG. 
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Questa modifica non è stata salvata e al successivo avvio del sistema la pagina tornerà ad essere quella precedente 
alla modifica. 
 
MODIFICA PERMANENTE 
E’ possibile salvare in modo definitivo una modifica alla pagina. 
Esempio: sulla prima pagina si sceglie di visualizzare l’angolo del vento apparente invece della tensione bus. 
 

 
 
Questa configurazione di pagina può essere salvata oppure rinominata e salvata come nuova pagina. 
 

2.7   IMPOSTAZIONI 

Tenere premuto il tasto PAGE per aprire il menu principale dal quale si può accedere alla pagina Parametri. 
 

 
 
 
Utilizzare le frecce Su/Giù per scorrere tra le voci del menu e  OK per confermare.  
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2.7.1   Impostazioni schermo 

 
Il menu Impostazioni Schermo permette di accedere a: 

 Modalità schermo 

 Impostazioni modalità Giorno 

 Impostazioni modalità Notte 

 Temporizzazione Stand-by 
 
RETRO-ILLUMINAZIONE 
La modalità di retro-illuminazione può essere impostata manualmente tra le modalità Giorno e Notte, oppure 
automaticamente grazie al sensore di luminosità. Questa impostazione è indipendente per ogni Multigrafico presente 
nel sistema. 

Procedura di impostazione modalità schermo: 
 

 
Auto: La modalità schermo passa in maniera automatica Giorno e Notte, grazie al sensore di luminosità. L’intensità e il 
tema della retro-illuminazione sono quelle impostate per ciascuna modalità. 

Giorno: La retro-illuminazione è attiva con l’intensità e il tema impostati per la modalità Giorno. 

Notte: La retro-illuminazione è attiva con l’intensità e il tema impostati per la modalità Notte. 

SUGGERIMENTO: Qualunque sia la pagina visualizzata, tenere premuto il tasto OK per tre secondi per accedere 
direttamente alla regolazione dei livelli di retro-illuminazione. 

La retro-illuminazione è regolabile tra 20 livelli. 
 
REGOLAZIONE DELLE MODALITA’ GIORNO E NOTTE 
Le procedure di regolazione sono identiche per le due modalità 

Per impostare il livello di intensità della retro-illuminazione: 
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Per impostare il tema: 

 
 
E’ possibile scegliere tra 7 diversi temi per il giorno e per la notte. I temi impostati di default sono bianco per il Giorno 
e nero/rosso per la Notte. 
 

 
Alcuni temi sono più appropriati degli altri in funzione dell’angolo di visualizzazione dello schermo. 
 
TEMPORIZZAZIONE STAND-BY 
E’ possibile impostare il tempo (fino a 30 minuti) dopo cui il display passa in modalità stand-by per il risparmio 
energetico. Il Multigrafico continua a funzionare normalmente anche quando è in modalità stand-by ed è possibile 
riaccendere lo schermo con la semplice pressione di un tasto o l’invio di un comando tramite il controllo remoto. 
 
Procedura per regolare il tempo di stand-by: 

 

SUGGERIMENTO: Qualunque sia la pagina visualizzata, tenere premuto il tasto OK per tre secondi per accedere 
direttamente alla regolazione dei tempi di stand-by. 
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BLOCCO TASTI 

 
 
Tenere premuto OK per 3 secondi per entrare nell’impostazione. 
Quando questa funzione è attiva, i tasti sono inattivi e ad ogni pressione appare una finestra che invita a sbloccare la 
tastiera. 

 
 
 

2.7.2   Storico dati (Data Log) 

 
Lo storico permette di registrare contemporaneamente 4 tipi di dati su un periodo di 48 ore, con una risoluzione di 12 
secondi. E’ possibile visualizzare sul Multigrafico queste stringhe dati in formato grafico. 

Procedura per scegliere i dati da registrare: 
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2.7.3   Selezione lingua 

 
Il Multigrafico è in grado di visualizzare i menu in diverse lingue. 

Procedura per impostare la lingua: 

 

 
 

2.7.4   Selezione unità di misura 

 
Il Multigrafico può essere impostato per utilizzare diverse unità di misura per velocità della barca, temperatura, 
profondità e velocità del vento. 

A seconda del tipo di dati, si può scegliere tra “nodi”, “metri al secondo”, “chilometri all’ora”, “gradi Celsius” e “gradi 
Fahrenheit”. 

Procedura per impostare le unità di misura: 
 

 
 

2.7.5   Manutenzione 

 

INDIRIZZO TOPLINE 
Questo menu permette di assegnare al Multigrafico un indirizzo sul sistema Topline. Con indirizzo n° 1 sarà 
considerato come “Master” e gestirà l’intera stazione. Se è già presente un master, assumerà un indirizzo diverso da 1 
e sarà considerato “Schiavo”. Questo procedimento è automatico: se non c’è nessun master, il Multigrafico lo 
diventerà automaticamente; in caso contrario, diventerà schiavo. 

E’ possibile in qualsiasi momento resettare l’indirizzo portandolo a 0 (senza indirizzo). 

Il Multigrafico, come impostazione di fabbrica, possiede indirizzo 0. Senza indirizzo non è in grado di essere 
riconosciuto e funzionare all’interno del sistema. Assegnare l’indirizzo al Multigrafico è la prima operazione da fare 
una volta che l’installazione è stata completata. 
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Procedura di assegnazione indirizzo: 
 

 
 

Procedura di reset indirizzo: 
 

 
 

INGRESSI AUSILIARI 
Il Multigrafico è dotato di una console NMEA che permette di analizzare i dati presenti sull’ingresso NMEA. 
Per accedere alla console: 
 

 
 
 
 
IMPOSTAZIONI NMEA 
Il Multigrafico possiede un’interfaccia di ingresso NMEA integrata che permette il collegamento al bus Topline di 
dispositivi equipaggiati di uscita NMEA0183 (GPS, PC…). E’ una porta di comunicazione unidirezionale che converte i 
dati NMEA provenienti dallo strumento esterno in canali Topline, se questi canali non sono già forniti da uno dei 
sensori della stazione. Il baud rate viene rilevato automaticamente ed è compreso tra 4800 e 38400 bauds. 
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NOTA: i dati NMEA provenienti da un ricevitore AIS (connesso all’ingresso del Multigrafico) sono direttamente 
disponibili sulla pagina AIS senza necessità di essere configurati. 

Procedura di configurazione dell’ingresso NMEA: 
 

 
 
Di default tutti i canali NMEA sono attivi. L’utente però può decidere di disattivarne alcuni, selezionando il canale in 
questione e premendo OK. 
Esempio di canale disattivato: 

 
 
Premere PAGE per terminare le impostazioni NMEA e aggiornare i canali Topline. 

 
 

STRUMENTI TOPLINE 
Questo menu di sistema permette di visualizzare tutti i dispositivi connessi al bus Topline e conoscerne indirizzo e 
versione del software. 
 
 

 
 
 
 

Indirizzo display 

Versione software 
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UTILITY PER L’INTERFACCIA BOX WI-FI 
Se sul bus è collegata un’interfaccia Box WiFi, è possibile visualizzare: 

 SSID (e modificarlo) 

 Chiave WPA 

 Canale WiFi (e modificarlo) 

 Indirizzo IP dell’interfaccia WiFi 

 Porta dell’interfaccia WiFi 

Fare riferimento al manuale della Box WiFi per maggiori informazioni. 
 

FIRMWARE 
Questa pagina mostra la versione del software del Multigrafico con la data di rilascio. 

Per vedere la versione del firmware: 
 

 
 
 

MEMORIA/RESET 
Questo menu permette di resettare il Multigrafico riportandolo alle impostazioni di fabbrica. 

Per resettare lo strumento: 

 

 
 
 
 

SIMULATORE 
Questa funzione permette di simulare dei dati sui canali Topline. 

Una volta attivata, un cerchio rosso con la scritta “DEMO” sullo schermo indica che il sistema è in modalità 
Simulazione. 
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Procedura di attivazione simulatore: 

 

 
 
 

AUTO-TEST 
Auto-test serve a verificare il corretto funzionamento del Multigrafico. 
 
Le funzioni verificabili sono: 
 

 tasti 

 colori dello schermo 

 sensore luminosità, sensore temperatura interna, tensione alimentazione 

 retro-illuminazione 

 memoria 

 bus Topline 

 ingresso e uscita NMEA (unire i conduttori giallo e rosso per effettuare questa operazione) 

 dati registrati nei cookies 
 
Il passaggio da un test all’altro si effettua premendo OK. 
 
Una volta terminato l’auto-test, il Multigrafico si riavvia. 
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Procedura di auto-test: 
 

 

2.8   CALIBRAZIONE SENSORI 

Premere il tasto PAGE per aprire il menu principale e selezionare la pagina SENSORI. 

Questa pagina permette di regolare i parametri di tutti i sensori collegati al bus Topline. Le impostazioni sono 
differenti per ciascun sensore: per informazioni più dettagliate fare riferimento al manuale del sensore. 

Principali parametri regolabili: 

FILTRO: il filtro calcola un valore medio per determinare la frequenza di aggiornamento del dato visualizzato. Il livello 
di filtro impostato per velocità del vento apparente, velocità della barca e prua della bussola Regata incide sul modo 
Vento Reale. 

COMPENSAZIONE: permette di applicare una correzione ai dati rilevati da alcuni sensori. 

COEFFICIENTE: permette di applicare un coefficiente moltiplicatore ad un dato con lo scopo di calibrarlo. 

RESET: permette di resettare i parametri del sensore selezionato. 

Qualsiasi tasto 
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Esempio di regolazione del filtro della velocità della barca: 
 

 
 
 

2.8.1   Procedura guidata di calibrazione 

 
Questa procedura guidata ha lo scopo di assistere l’utente nella calibrazione l’angolo del vento apparente, la velocità 
della barca e la bussola Fluxgate (non disponibile per la bussola Regata). 
 

CALIBRAZIONE GUIDATA DELL’ANGOLO DEL VENTO APPARENTE 
Consiste nel tirare 4 bordi risalendo il vento per misurare l’angolo del vento apparente su ogni 
lato e calcolare la compensazione della banderuola del sensore vento che va applicata per avere 
un valore corretto dell’angolo del vento apparente.  
 
Se la calibrazione è corretta, i valori dell’angolo del vento apparente devono essere simili su 
ciascun lato (+/-1°). Se non è così, potrebbe essere cambiato il vento oppure l’equipaggio non sta 
navigando con lo stesso angolo su ogni lato di bolina. 
 
Procedura di calibrazione: 
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Navigare un ulteriore segmento con le mure a dritta e un altro con le mure a sinistra per completare la tabella ed 
effettuare una calibrazione più fine. 
Alla fine della procedura appare la finestra seguente con la domanda se salvare oppure no il nuovo valore di 
compensazione. 

 
 
 

CALIBRAZIONE GUIDATA DELLA VELOCITA’ DELLA BARCA 
La velocità della barca viene calibrata avendo come riferimento la velocità rispetto al fondo. Occorre navigare per 0.5 
Mn con la prua costante e poi ripercorrere la stessa distanza con la prua opposta di 180° Il calcolo della nuova 
calibrazione viene effettuato a partire dalla calibrazione già registrata (non è necessario riportare a 1 il valore della 
calibrazione). 
 
Per effettuare questa calibrazione automatica, è obbligatorio visualizzare sulla rete Topline la COG (velocità rispetto al 
fondo). 
 
Procedura di calibrazione: 

 
 
Quest’ultima pagina mostra il valore corrente della calibrazione (quello vecchio), il nuovo valore calcolato, i 
coefficienti calcolati nei tragitti di andata e ritorno (FW/BW) e il fattore di correzione per la velocità della barca. 
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2.8.2   Auto-compensazione della bussola 

 
Su certe barche, capita che la bussola sia fortemente disturbata dai fattori ambientali: malgrado un attento montaggio 
e la regolazione della compensazione, continua ad esserci un divario significativo tra la prua magnetica visualizzato e 
quella reale. In questo caso, per raggiungere una precisione accettabile, occorre effettuare un auto-compensazione. 
 

IL PRINCIPIO DI AUTO-COMPENSAZIONE 
L’operazione consiste nel realizzare, a velocità di rotazione rigorosamente costante, un cerchio perfetto con la barca, 
in senso orario. Mentre la barca descrive questo cerchio, il sensore bussola registra i punti di misura della curva di 
deviazione. Così, la bussola sarà corretta con precisione da 0° a 359°.  
 

PROCEDURA DI AUTO-COMPENSAZIONE 
Per effettuare con successo l’auto-compensazione, occorre navigare: 

 in acque calme e prive corrente 

 lontano da grandi masse magnetiche come i cargo 

 in un’area libera che permetta di realizzare un cerchio con un diametro che sia circa 5 volte la lunghezza della 
barca 

 con una velocità costante nell’ordine dei 2-3 nodi 
 

ATTENZIONE! L’operazione di auto-compensazione richiede grande precisione nell’esecuzione del cerchio: velocità e 
diametro del cerchio costanti. Per la Bussola Regata, la procedura deve essere effettuata in meno di 5 minuti. Se non ci 
si attiene a questi criteri, non sarà possibile portare a termine con successo l’auto-compensazione. 

 

 
 
Durante l’auto-compensazione della Bussola Fluxgate o della Bussola Regata, se la velocità rispetto al fondo (COG) è 
presente sul bus, una finestra mostrerà lo stato di avanzamento della manovra. Nel caso della Bussola Regata, senza 
dati COG sul bus la progressione non sarà visualizzata e sarà necessario seguire la procedura con la bussola di bordo. 
Una volta che l'auto-compensazione è stata completata, verrà visualizzato un messaggio indicante se l'operazione ha 
avuto successo o meno. 
 
 

TABELLA DI CORREZIONE DELLA BUSSOLA 
 
Utilizzabile solamente con la bussola Fluxgate 
 
Nel caso in cui risulti difficoltosa l’auto-compensazione della bussola Fluxgate, è possibile 
utilizzare questo metodo, che consiste nel rilevare la curva di deviazione ogni 30° 
effettuando dei rilevamenti sugli allineamenti, o comparando le differenti prue ad una 
bussola calibrata e compilando manualmente la tabella di correzione. 
 
 
 
 

Curva di deviazione 
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Procedura di compilazione tabella: 

 
 
A tabella completata la bussola viene corretta con la curva di deviazione. 
 
 

PROCEDURA GUIDATA DI AUTO-COMPENSAZIONE 
 
Utilizzabile solamente con la bussola Fluxgate 
 
Il metodo consiste nel mantenere la barca sulla direzione bussola Nke (+/-5°), comparare questa prua con la prua 
magnetica rispetto al fondo e registrare il valore ogni 30° per determinare i valori per la tabella di correzione. 
 
Procedura: 

 
 
Premere OK per salvare la nuova correzione, oppure selezionare ABBANDONA e premere OK per cancellarla. Ripetere 
questa operazione ogni 30° per compilare la tabella di correzione. Una volta completata la tabella, la bussola sarà 
implementata con la curva di deviazione. 
 
 

2.8.3   Angolo di deriva 

 
L’angolo di deriva è l’angolo tra la prua della barca e la sua rotta. 
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Questo valore viene utilizzato nel calcolo di vento reale, VMG, corrente e prua corretta. 
Per questo la deriva deve essere calcolata in maniera ottimale. 

La formula utilizzata è la seguente: 

 
 
Il coefficiente dipende dalla forma e dalle prestazioni della barca. Più la barca è performante più il coefficiente è 
basso. Il coefficiente di deriva è un valore generale applicabile in tutte le condizioni di navigazione. Quindi è necessario 
applicare a questo coefficiente un valore medio adatto a tutte le condizioni o, in alternativa, cambiare il coefficiente in 
funzione dell’intensità del vento. 

Nelle tabelle polari troverete l’angolo di deriva in funzione della velocità rispetto alla superficie e dello sbandamento 
della barca. Ricalcolare il coefficiente di deriva con la formula sotto riportata e, a partire dal risultato ottenuto, 
calcolare il valore medio. 

 
 
In mancanza di tali dati, impostare il coefficiente 10.0. 
Ad esempio, la deriva ottenuta con 17° di sbandamento e 7 nodi di velocità sarà: 

10 x 17° / 72nds + 0° = 3.46° di deriva 

 
L'offset può aggiunto alla formula per consentire di forzare l'angolo di deriva impostando il coefficiente a 0 e 
immettendo il valore desiderato per l’offset. 
L'angolo massimo permette di limitare il calcolo dell'angolo di deriva: con un angolo massimo di 5°, il calcolo 
dell'angolo di deriva sarà lo stesso ma il valore finale non sarà mai superiore a 5°. 

Procedura di regolazione dell’angolo di deriva: 

 
 
 
La procedura è la stessa anche per impostare l’angolo massimo di deriva e l’offset per il calcolo della deriva. 
 

Prua 

Rotta 
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2.8.4   Codice di protezione 

 
Il codice di accesso serve a proteggere le calibrazioni dei sensori collegati al bus Topline. Una volta attivato, l’accesso 
al menu di calibrazione è bloccato. 
 

Procedura per impostare il codice di accesso: 

 

 
 
 
 

Procedura per sbloccare il menu: 
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2.9   ALLARMI 

Premere il tasto PAGE per aprire il menu principale, dal quale selezionare la pagina ALLARMI. 
 
L'impostazione di un allarme consente di monitorare il valore di un canale. Quando la soglia pre-impostata viene 
superata, appare un messaggio di allarme e si attiva un segnale acustico. Ad esempio, è possibile impostare una soglia 
massima e una soglia minima bassa a sul canale velocità rispetto alla superficie. 

L'allarme alto viene attivato quando il dato è superiore alla soglia programmata come massima. 

L’allarme basso viene attivato quando il dato è inferiore alla soglia programmata come minima. 

Notare che per i canali aventi un valore angolare, come la prua magnetica o l'angolo del vento, i sub-canali di allarme 
sono basati su una forbice +/- X rispetto ad un angolo di riferimento chiamato “base allarme”. 

Un’attenta regolazione degli allarmi consente di monitorare la stazione Topline e di navigare in maniera più efficacie. 
 

2.9.1   Impostare gli allarmi 

 
Prima di utilizzare gli allarmi, occorre scegliere il tipo di dato da monitorare e quale saranno le soglie massime e 
minime (oppure la base e la forbice per gli angoli).  
Una volta completata la regolazione, un’icona di allarme (campanella rossa) indica che è stato impostato l’allarme sul 
canale. 
 

Esempio di impostazione della soglia minima della velocità del vento apparente: 
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2.9.2   Abilitare gli allarmi 

 
Quando sono stati selezionati i dati da monitorare, occorre abilitare il sistema di gestione degli allarmi sul bus Topline. 
Prima dell’attivazione, una finestra riassume tutti i dati selezionati con i valori di soglia. 
 

 
 

2.9.3   Disabilitare gli allarmi 

 
Quando gli allarmi vengono disabilitati, non vi sarà più alcun monitoraggio dei dati da parte del sistema. 
 

 
 

2.9.4   Attivazione di un allarme 

 
Quando un allarme entra in funzione, appare una finestra indicante quale è il canale in allarme e viene emesso un 
segnale acustico. Il canale in questione verrà visualizzato in rosso sul Multigrafico. 

Premendo OK è possibile mettere in pausa (sospendere) questo allarme per 10 minuti. 

Se al termine di questa finestra 10 minuti si stanno ancora verificando le condizioni di allarme, questo si riattiverà. 
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2.10   PAGINA AIS 

L’AIS (Automatic Identification System) è un sistema internazionale di scambio di informazioni tra le imbarcazioni e le 
stazioni a terra. L’AIS utilizza frequenze VHF dedicate per trasmettere automaticamente informazioni come 
identificativo della barca, stato, posizione e rotta. Queste informazioni sono a disposizione di qualsiasi imbarcazione o 
stazione di controllo del traffico che si trovi all’interno dell’area di ricezione del segnale. 

E’ possibile collegare un ricevitore AIS all’ingresso NMEA del Multigrafico per visualizzare i bersagli AIS e calcolare il 
rischio di collisioni. 

Glossario: 

CPA (Closest Point of Approach) è la distanza più breve al punto di incontro tra due navi in avvicinamento. Viene 
utilizzata per quantificare il rischio di collisione. 

TCPA (Time to Closest Point of Approach) è il tempo mancante per il raggiungimento del CPA (ore, minuti, secondi). 

 

 

 

2.10.1   Simboli AIS 

 

 

I bersagli verdi indicano le imbarcazioni non pericolose che non rientrano nei criteri di allarme 
impostati. La freccia indica che la barca è in movimento. Un eventuale cambio di direzione è 
rappresentato da una bandiera aggiunta alla freccia. 

 

 

Bersaglio immobile 

 

 

I bersagli rossi indicano le imbarcazioni pericolose che sono all’interno dei limiti di allarme CPA e 
TCPA impostati. La freccia indica che la barca è in movimento. 

 

 

I bersagli bianchi barrati indicano le imbarcazioni da cui non sono stati ricevuti messaggi AIS negli 
ultimi 90 secondi. Dopo 10 minuti non vengono più visualizzati. 

N° MMSI o nome del 

bersaglio 

Rilevamento del 

bersaglio selezionato 

Distanza del bersaglio 

selezionato 

CPA del bersaglio 

selezionato 

 

Rilevamento del CPA del 

bersaglio selezionato 

 

TCPA del bersaglio 

selezionato 

 

Velocità rispetto al fondo 

del bersaglio selezionato 

 

Bersaglio evidenziato in 

rosso quando pericoloso 

 

Rotta rispetto al fondo del 

bersaglio selezionato 

 

Numero di bersagli 
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Bersaglio selezionato, evidenziato da una cornice. 

 

 

Uomo a mare AIS 

 

AVVERTIMENTO: Se non vengono impostati i limiti di allarme, tutti i bersagli verranno visualizzati in verde, anche 
quelli in rotta di collisione! 

 

 

2.10.2   Impostare la scala della schermata tipo-radar 

 
E’ possibile impostare la scala di rilevamento dei bersagli. Sono disponibili 5 scale: 1M, 2M, 4M, 6M e 12M. Di default, 
il Multigrafico è impostato sulla scala 12M. 

 

 

 

2.10.3   Impostare gli allarmi AIS 

 
Il Multigrafico è dotato di un processore di allarme che, una volta connesso ad un ricevitore o transponder AIS, 
determina la posizione relativa (rilevamento/distanza) dell’imbarcazione causa dell’allarme, il suo CPA, il rilevamento 
del CPA e il TCPA. 

I livelli di allarmi disponibili sono: 

 Allarme se CPA < 6 mn e TCPA < 30 minuti 

 Allarme se CPA < 4 mn e TCPA < 20 minuti 

 Allarme se CPA < 2 mn e TCPA < 15 minuti 

 Allarme disattivato 

 

Il cerchio rosso indica la zona di allarme. 
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Il cerchio rosso indica la zona di allarme 

 

2.10.4   Calcolo anticollisione 

 
Il Multigrafico analizza in maniera costante i segnali ricevuti tramite il ricevitore/transponder AIS. Lo strumento 
genera un allarme se i valori calcolati di CPA e TCPA di un bersaglio sono inferiori ai limiti di allarme prestabiliti. In 
questo caso il bersaglio sarà visualizzato in rosso. 

Principio di allarme: 

 

 

 

In questo esempio, l’allarme AIS è impostato come “CPA < 4 mn e TCPA < 20 minuti”. Come risultato, essendo il CPA 
sotto le 4 miglia e il TCPA sotto i 20 minuti, il Multigrafico genera un allerta. 
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2.10.5   Lista bersagli pericolosi 

 
La lista dei bersagli pericolosi racchiude tutti le imbarcazioni che sono nella zona di allarme. Sono ordinati dal più 
pericoloso al meno pericoloso. Per ogni bersaglio sono indicati numero MMSI, rilevamento, distanza, CPA e TCPA. 
 

 

E’ possibile selezionare un bersaglio presente in questa lista e visualizzarlo sulla pagina AIS, premendo il tasto OK.  

 

2.10.6   Monitoraggio della flotta 

 
La lista di monitoraggio della flotta comprende tutti i bersagli AIS acquisiti, ordinati dal più vicino al più lontano. I 
bersagli in allarme sono visualizzati in rosso. 

 

E’ possibile selezionare un bersaglio presente in questa lista e visualizzarlo sulla pagina AIS, premendo il tasto OK.  
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2.11   GRAFICI 

Alcuni dati provenienti dai sensori Topline sono visualizzabili in formato grafico. 

I 4 dati selezionati per la registrazione dello storico (paragrafo 2.7.2) sono visualizzabili sotto forma di grafico, con uno 
zoom variabile da 5 minuti a 48 ore, in funzione del tempo di registrazione. 

Gli altri dati che non sono memorizzati nello storico sono visualizzabili su un periodo fisso di 5 minuti. 

Durante la fase di creazione o modifica di una pagina, una widget grafica indica i dati che possono essere visualizzati 
sotto forma di grafico. 

 

 

2.11.1   Modificare il livello di zoom di un grafico 

 
Sono disponibili 8 livelli di zoom per visualizzare i grafici dei dati registrati nello storico (data log): 5 minuti, 20 minuti, 
1 ora, 2 ore, 6 ore, 12 ore, 24 ore e 48 ore. 
Procedura per modificare la scala zoom: 
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2.11.2   Resettare un grafico 

 
Il reset di un grafico azzera i dati visualizzati e cancella i dati memorizzati nello storico. 
 

 
 

2.11.3   Consultare un altro dato 

 
Su una determinata pagina grafica, l’utente ha la possibilità di visualizzare un altro tipo di dato in formato grafico. 
Questa modifica è temporanea, quindi non viene salvata e non ha effetti sulla struttura della pagina. 
 

 
 
 
 

2.11.4   Navigazione nei grafici 

 
E’ possibile spostarsi all’interno di un grafico per vedere una determinata sezione dei dati registrati. 
Per fare ciò, scegliere il livello di zoom del grafico (paragrafo 2.11.1) e poi spostarsi con l’aiuto delle frecce 
Sinistra/Destra. 
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Le linee verdi sul grafico indicano un’interruzione nella registrazione dei dati (es. per lo spegnimento dell’unità). 

Le linee rosse indicano un interruzione nel funzionamento del bus Topline. 

2.12   CRONOMETRO REGATA 

Il cronometro regata funziona come un conto alla rovescia prima dell’inizio della regata. E’ possibile impostare due 
diversi timer per la procedura di partenza, denominati “T1” e T2”. Le impostazioni di default sono 8 minuti per il T1 e 4 
minuti per il T2. Negli ultimi 5 secondi del conto alla rovescia viene emesso un breve segnale acustico, mentre allo 
start viene emesso un suono prolungato. Questi segnali acustici vengono ripetuti da ogni display. 

Una volta che il conto alla rovescia arriva a “0”, il cronometro comincia a registrare il tempo di regata in ore e minuti. 

I dati del timer sono resi disponibili su tutta la rete Topline, in modo che ogni display li possa visualizzare. 

 

2.12.1   Utilizzo del cronometro regata 

 

 ARMARE IL CRONOMETRO 

Prima di avviare il cronometro, occorre armarlo facendo apparire il valore “T1” sul canale. 
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 AVVIARE IL CRONOMETRO 

Per avviare il cronometro, è obbligatorio averlo selezionato. Durante il contro alla rovescia del “T1”. Premendo 
brevemente il tasto OK è possibile riallineare il cronometro sul “T2”. Per tornare in qualsiasi momento al “T1”, 
resettando il timer, è sufficiente tenere premuto (>3s) il tasto OK. 

 

 AVVIARE IL CRONOMETRO CON IL TELECOMANDO 

Per avviare il cronometro con il comando a distanza, occorre che il cronometro sia su una pagina X1. 

- Pressione prolungata su OK per armare il cronometro 
- 1° pressione breve per lanciare il “T1” 
- 2° pressione breve per lanciare il “T2” 

 

 

2.12.2   Impostazioni cronometro 

 
Il valori impostati di default sono 8 minuti per il “T1” e 4 minuti per il “T2”. 

Di seguito la procedura per personalizzare questi valori: 
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2.13   FUNZIONI PERFORMANCE 

2.13.1   Calcolo della corrente 

 
Il Multigrafico calcolerà automaticamente la corrente quando è impostato come “Master”. 

Vengono creati i seguenti canali: 

 velocità della corrente (in nodi) 

 direzione della corrente (in gradi reali) 

I dati possono essere visualizzati sul Multigrafico. 

Contrariamente al vento, per cui viene misurata la direzione di provenienza, nel caso della corrente si misura la 
direzione verso cui è diretta. Questo valore è in gradi reali, cioè in rapporto al Nord geografico. 

Per il calcolo della corrente è necessario che siano attivi i seguenti canali: 

 prua magnetica 

 deviazione magnetica 

 prua rispetto al fondo 

 velocità della barca 

 angolo di deriva 

Per avere un’informazione precisa ed affidabile, è necessario che i sensori primari siano calibrati correttamente. 
 

2.13.2   Tabelle del vento reale 

 
La misura ottenuta dal sensore vento in testa d’albero, anche se posto su un supporto allungato in carbonio, è 
influenzata e distorta delle vele. 

Il flusso del vento viene disturbati dalle vele e dal sartiame. E’ ciò che viene definito "upwash". 

Questo fenomeno contribuisce notevolmente ad eventuali incongruenze nel calcolo del vento reale. Ad esempio, la 
direzione del vento reale potrebbe essere diversa da una virata di bolina all’altra, oppure la velocità del vento 
potrebbe variare passando dalla bolina alle andature portanti. 

Dal momento che questo comportamento è  riproducibile per una determinata configurazione delle vele e una 
determinata velocità del vento, è possibile correggere gli errori dovuti all’upwash, grazie all’esperienza. Per fare 
questo, è necessario compilare tabelle di correzione dell’angolo e della velocità del vento reale. 
 

ATTENZIONE: Le tabelle del vento reale funzionano solamente in presenza di un sensore testa d’albero HR o di un 
Carbowind, equipaggiati con firmware 2.5V o superiore. 

 

TABELLA ANGOLO DEL VENTO REALE 
Questa tabella permette di correggere l’angolo del vento reale senza ricercare la causa dell’errore. Corregge tutti gli 
errori ripetibili (torsione, accelerazione del flusso nelle andature portanti, sensore). 

Per effettuare la calibrazione del vento reale, occorre annotare le differenze nella direzione del vento reale tra una 
virata e l’altra, ripetendo le virate un po’ di volte. Si raccomanda di effettuare questa calibrazione con un vento 
compreso tra 5 e 50 nodi e il più possibile stabile in quanto a direzione. 
 

 

Mure a dritta 

TWD 250° 

Mure a sinistra 

TWD 260° 

Prua 300° Prua 210° 
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TWD = True Wind Direction (Direzione del vento reale) 
 
TWD con mure a sinistra > TWD con mure a dritta: 
Aggiungere metà della differenza tra i due angoli del vento reale 
 

 
 
La prima colonna a sinistra indica la velocità del vento reale in nodi, la colonna “V1” indica la correzione da applicare 
in gradi e la colonna “A1” indica l’angolo sul quale si desidera applicare una correzione. Allo stesso modo “V2” e “A2” 
per le andature col vento di traverso e “V3” e “A3” per le andature portanti. 
 

TABELLA VELOCITA’ DEL VENTO REALE 
Anche se piazzato un metro al di sopra della testa d’albero, il sensore vento misurerà un flusso disturbato dalle vele. 
Alle andature portanti, la vela principale alta e aperta prova delle accelerazione di vento. Allo stesso modo lo 
sbandamento altera la misurazione della velocità del vento. Per tutte queste ragioni, la velocità del vento reale deve 
essere calibrata. 

Procedura di misurazione: 
Mantenere la barca ferma col vento di prua e calcolare la velocità media del vento visualizzata sul display. 
Successivamente, navigando con tutti gli angolo di vento, annotare le varie velocità del vento visualizzate sul display.  
I valori medi possono essere usati nella tabella di correzione. E’ consigliabile effettuare queste misurazioni con vento 
compreso tra 5 e 30 nodi. 
 

 

Seleziona il valore da correggere Modifica il valore 
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La prima colonna a sinistra indica la velocità del vento reale in nodi, la colonna “V1” indica la correzione da applicare 
in nodi e la colonna “A1” indica l’angolo sul quale si desidera applicare una correzione. Allo stesso modo “V2” e “A2” 
per le andature col vento di traverso e “V3” e “A3” per le andature portanti. 
 
 

ATTIVAZIONE DELLE TABELLE DEL VENTO REALE 
Affinché queste correzioni siano implementate, occorre attivare le tabelle del vento reale. 
 

 
 
 

RESETTARE LE TABELLE 
E’ possibile utilizzare in qualsiasi momento il comando “RESET TABELLE” per riportare le tabelle ai valori default. 
 
 

2.13.3   Statistiche dell’ultima ora 

 
Direzione vento reale: media della direzione del vento reale durante l’ultima ora. 

Oscillazione vento: calcolo dello scarto standard della direzione del vento durante l’ultima ora. 

Velocità media vento: media dei dati di velocità del vento durante l’ultima ora. 

Raffiche: calcolo dello scarto standard della velocità del vento durante l’ultima ora. 

Velocità massima: velocità massimale media su un lasso di tempo di 12 secondi. 
 
 

2.13.4   Parametri della barca 
 
Inserire questi dati per avere una maggiore accuratezza dei dati presenti nella pagina Regata. 

Angolo di virata: inserire l’angolo di virata della propria barca in modo da poter visualizzare il recupero della velocità 
dopo una virata. 

Lunghezza della barca: questo dato consente di calcolare la distanza dalla linea di partenza in lunghezze della barca. 

Distanza dell’antenna GPS dalla prua: questo dato è necessario per calcolare la distanza dalla linea di partenza in 
metri e in tempo. 
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2.14   PAGINA REGATA 

2.14.1   Presentazione della pagina 

 

 
 
 
 

A.  TITOLO MODALITA’ PARTENZA 
 

B.  INDICATORE VENTO REALE 
 

 
 
Questo indicatore garantisce una lettura rapida e precisa del comportamento della direzione del vento reale: 

- valori estremi 
- valore corrente 
- media 
- scarto standard delle variazioni 

 
Descrizione dell’esempio nella figura sopra: 
L’attuale direzione del vento è 7° magnetici, l’estremo sinistro raggiunto è 0° e l’estremo destro è 29°. 
Il valore medio è al centro del gradiente di colore, il quale copre lo scarto standard delle oscillazioni del vento. 
Si osserva che: 

 il gradiente è centrato, ciò significa che le variazioni tra destra e sinistra sono bilanciate 

 il gradiente è piuttosto esteso, siamo in presenza di un vento che oscilla molto (più il vento è stabile, più il 
gradiente è sottile) 

 la freccia indica il valore corrente, che è a sinistra del gradiente, quindi in questo momento il vento sta 
oscillando a sinistra 

 la freccia è al limite del gradiente, ciò significa che siamo entro la media delle oscillazioni a sinistra 

 la freccia è a 7° dal limite estremo sinistro, ciò significa che ci sono già state delle oscillazioni maggiori a 
sinistra 

 
I dati processati si riferiscono agli ultimi 5 minuti. 
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C.  CRONOMETRO 
E’ possibile armare il cronometro direttamente dalla pagina Regata. 

 
Premendo OK si avvia il conto alla rovescia. Una seconda pressione su OK resetta il cronometro sul T2. 
 

AVVERTIMENTO: Non è possibile accedere al menu Performance della pagina Regata durante il conto alla rovescia tra 
T1 e T2. 

 

D.  LINEA DI PARTENZA 

 
Il comitato di regata è rappresentato dalla boa di destra, la boa di partenza è a sinistra. 

Il lato favorevole è indicato in verde. In questo esempio è il comitato. 

16° è il numero di gradi favorevoli. In questo esempio il vento è di 16 ° più a dritta rispetto alla perpendicolare alla 
linea. 

Conoscendo la lunghezza della linea, il Multigrafico è in grado di calcolare la differenza di guadagno al vento tra le 
estremità della linea. 

In questo esempio, 16° di vantaggio al comitato per una linea di 796m rappresenta un guadagno al vento di 228 metri. 
Questa informazione è interessante e permette di rendersi conto che il vantaggio al vento aumenta rapidamente in 
funzione della lunghezza della linea e del numero di gradi favorevoli. 

 

E.  DISTANZA ALLA LINEA 

La distanza alla linea è indicata in metri e in lunghezze della barca. 

Il valore indicato rappresenta la distanza tra la linea di partenza e la prua della barca (non la posizione dell’antenna 
GPS). La lunghezza della barca e la distanza tra prua e antenna GPS devono essere impostate nel menu Performance 
 Parametri della barca 
 

F.  LUNGHEZZA DELLA LINEA DI PARTENZA 

Rappresenta la distanza, in metri, tra la barca del comitato e la boa di partenza. 
 

G.  TEMPO ALLA LINEA 

Il tempo rimanente alla linea viene calcolato in funzione della velocità della barca rispetto al fondo. Quindi questa 
informazione tiene conto dell’effetto della corrente. Quando è possibile calcolarlo, il tempo è visualizzato in secondi. 
Corrisponde al tempo necessario alla barca per raggiungere la linea, considerando velocità e prua attuali. 
Cambiando prua o velocità, il tempo viene aggiornato. 

 

H.  ORIENTAMENTO DELLA LINEA 

E’ il rilevamento della boa di partenza dal lato del comitato di regata, espresso in gradi reali. 
E’ necessario aggiungere la variazione per ottenere il rilevamento magnetico. 
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2.14.2   Impostazione la linea di partenza 

 
Per posizionare le estremità della linea, si può utilizzare la posizione GPS (antenna) oppure rilevamento e distanza. 
Per immettere la posizione GPS, navigare a bassa velocità il più vicino possibile ai mark e validare la posizione nel 
momento in cui la posizione dell’antenna GPS corrisponde maggiormente. 
 

Procedura utilizzando la posizione GPS: 

 

 
 

Procedura utilizzando la posizione GPS: 
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2.14.3   Pagina Tattica 

 
La pagina Tattica viene visualizzata in automatico al termine del conto alla rovescia del cronometro regata, oppure 
manualmente con i tasti Su/Giù. 
 

 
 

A.  Prua Magnetica 

B.  TWA, Angolo Vento Reale istantaneo 

C.  AWA, Angolo Vento Apparente istantaneo 

D.  Deriva (angolo tra la rotta proiettata e la Layline) 

E.  COG, rotta rispetto al fondo 

F.  Rilevamento alla destinazione 

G.  Layline, prua al prossimo bordo 

H.  Direzione e velocità attuali (riferite alla barca) 

I.   Rilevamento alla destinazione 

J.   Distanza alla destinazione 
     Distanza e rilevamento alla boa n. 1 possono essere visualizzati sui canali prua e distanza alla destinazione del bus  
     Topline, una volta che l’ingresso NMEA del Multigrafico è stato impostato. 

K.  Velocità della barca 
 
 
I 4 dati visualizzati nell’esempio sopra sono AWA, TWD mag, VMG e TWS. 
 
Possono essere selezionati dall’utente con i tasti Sinistra/Destra. 
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Dopo una virata, l’indicatore del vento reale (nella parte alta delle pagina Tattica) viene rimpiazzato da un indicatore 
del recupero della velocità, che mostra a sinistra la velocità prima della virata e a destra la velocità attuale, per aiutare 
ad incrementare la velocità all’uscita dalla virata. 
 
 

 
 

 

2.15   CALIBRAZIONE STRUMENTI 

2.15.1   Introduzione 

 
Per avere dati precisi e realistici occorre prima calibrare attentamente i sensori. Senza calibrazione non sarà possibile 
ottenere dati precisi riguardo direzione del vento reale, velocità del vento reale, prua magnetica, deriva, ecc…. 

Una calibrazione eseguita male può indurre all’errore nelle decisioni tattiche. 

Si raccomanda di procedere alla calibrazione in condizioni di vento moderato e mare relativamente calmo. I migliori 
risultati si ottengono in assenza di corrente nell’area utilizzata per la calibrazione. 
 
 

2.15.2   Ordine di calibrazione 

 
Prima di cominciare ad inserire i valori nelle tabelle di correzione del vento reale, è necessario verificare e calibrare i 
sensori primari, quali: 

 bussola 

 sensore velocità 

 sensore angolo di sbandamento 
 
 

Misura istantanea dell’angolo del vento 

Misura dell’angolo del vento a T-2 minuti 

Misura dell’angolo del vento a T-4 minuti 
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Di seguito l’ordine in cui calibrare i sensori primari: 
 
 

 
 
Per la calibrazione dei sensori, riferirsi all’apposita sezione. 
 

3.   INSTALLAZIONE 

Questa sezione descrive l’installazione e la configurazione del Multigrafico sia in modalità stand-alone sia associato al 
calcolatore Gyropilot2. Consultare il manuale di quest’ultimo per l’installazione completa dell’autopilota (unità di 
potenza, processore, angolo di barra…) 
 

AVVERTIMENTO: 
-  Leggere con attenzione e per intero questo manuale prima di procedere con l’installazione. 
-  Qualsiasi connessione al bus Topline deve avvenire utilizzando l’apposita scatola di giunzione con NMEA codice  
   #90-60-417, fornita con il Multigrafico. 
- Utilizzare esclusivamente cavo bus Topline. 
-  Tutte le connessioni al bus Topline devono essere eseguito quando il sistema non è alimentato. 

3.1   PACKING LIST 

Il Multigrafico viene fornito completo di: 

 Display completo di 6 metri di cavo 

 Scatola di giunzione con porta NMEA: codice 90-60-417 

 Coperchio parasole: codice 72-60-068 

 Bullone di fissaggio 

 Manuale utente 
 
 

Calibrazione bussola 

Calibrazione sensore sbandamento 

Calibrazione sensore velocità 

Calibrazione angolo di deriva 

Calibrazione vento apparente 

Tabelle correzione vento reale 
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3.2   LISTA PARTI DI RICAMBIO CONSIGLIATE 

 Scatola di giunzione standard: codice 90-60-121 

 Scatola di giunzione con porta NMEA: codice 90-60-417 

 Coperchio parasole: codice 72-60-068 

3.3   VERIFICHE PRE-INSTALLAZIONE 

Scegliere con cura la posizione migliore per l’installazione, che deve essere: 

 tale che il timoniere possa contemporaneamente manovrare il timone e leggere il display 

 sicura e al riparo da colpi 

 a più di 40 cm da una bussola magnetica 

 non orizzontale 

3.4   MONTAGGIO A PARETE 

Accertarsi che la superficie sia pulita, piatta e dritta. Sull’altro lato ci deve essere abbastanza spazio per far passare il 
cavo. 

 Realizzare fori da Ø15 e Ø22 seguendo il disegno sotto 

 Pulire la superficie con alcool 

 Applicare silicone sul perimetro di fissaggio 

 Far passare il cavo attraverso il foro da Ø22 

 Posizionare il display e stringere con moderazione il bullone di fissaggio 
 

AVVERTIMENTO: 
-  Durante il fissaggio, serrare con moderazione il bullone.  Un bullone stretto eccessivamente potrebbe danneggiare 
   il contenitore la plastico causando infiltrazioni d’acqua. 
-  Non utilizzare mastice per fissare il display. 
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3.5   CONNESSIONE AL BUS TOPLINE E NMEA 

1. Stendere il cavo dal display fino alla scatola di giunzione Topline del sistema. 
2. Connettere il cavo alla scatola di giunzione. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

BUSSOLA FLUXGATE 

TRANSPONDER AIS 

Connessione al bus Topline 

Scatola di giunzione 

90-60-417 

90-60-417 

Alimentazione 12 Vdc 

GND 

DATI   nero 

12Vdc  bianco 
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Indentificazione dei conduttori del cavo 

CAVO BIANCO / 5 CONDUTTORI FUNZIONI 

Bianco + 12V 

Bus Topline Nero Dati Topline 

Treccia Massa 

Rosso Non collegato 

Giallo NMEA + 
Ingresso NMEA 

Verde NMEA - 

 
 

3.6   ASSEGNAZIONE INDIRIZZO 

Alla prima messa in tensione, è necessario assegnare un indirizzo al Multigrafico affinché sia in grado di funzionare 
sulla rete Topline. 

L’indirizzo di default è 0. 

Una volta preso un indirizzo, si inserirà automaticamente nella lista degli strumenti della vostra stazione: 

 come Master, con indirizzo 1, se questo è libero; 

 come Schiavo, con indirizzo compreso tra 2 e 20, se l’1 è occupato da un master. 
 
Per le procedure di assegnazione o reset degli indirizzi, fare riferimento al paragrafo 2.7.5. 
 

3.7   COLLEGAMENTO E CONFIGURAZIONE DI UNA SORGENTE NMEA 

Il Multigrafico è dotato di un’interfaccia che consente di trasformare il protocollo NMEA in protocollo Topline, in 
modo da visualizzare sugli indicatori Nke i dati provenienti da una sorgente NMEA. 

Per fare ciò, collegare lo strumento NMEA ai terminali NMEA+ e NMEA- della scatola di giunzione (cod. 90-60-417), 
rispettando le polarità (riferirsi allo schema connessioni della pagina precedente). 

La procedura per l’inizializzazione dell’interfaccia è descritta a pagina 26. 
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3.8   INIZIALIZZAZIONE DEL PILOTA AUTOMATICO 

Dopo l’installazione del Gyropilot, occorre inizializzare l’insieme del sistema pilota. Si tratta di far apprendere al pilota 
la posizione del timone: posizionare il timone al centro, poi al fine corsa di tribordo e infine al fine corsa di babordo, 
affinché il calcolatore memorizzi queste posizioni del timone. Queste tre posizioni sono essenziali per un corretto 
controllo dell’attuatore da parte del calcolatore. 
 

Procedura:  

 
 
 
 

AVVERTIMENTO: Per effettuare correttamente le virate automatiche, è imperativo che i fine corsa del timone 
memorizzati nel calcolatore siano simmetrici. Durante la fase di inizializzazione verificare che i valori di angolo di barra 
tribordo e babordo siano identici. 
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4.   SPECIFICHE TECNICHE 

PARAMETRO VALORE 

DIMENSIONI Con il coperchio: 196 x 122 x 28 mm (lunghezza x altezza x profondità) 

Senza coperchio: 192 x 118 x 23 mm (lunghezza x altezza x profondità) 

PESO 800 g (compreso cavo 6 metri e coperchio parasole) 

ALIMENTAZIONE 8V – 32V DC 

ASSORBIMENTO A 12 V Retro-illuminazione giorno: 

Livello 1 = 100mA 
Livello 20 = 180mA 

Retro-illuminazione notte: 

Livello 1 = 100mA 
Livello 20 = 120mA 

Stand-by: 91mA 

INGRESSO NMEA NMEA0183, baud rate configurabile automaticamente tra 4800 e 38400 bauds. 
Acquisizione diretta dei dati AIS, senza inizializzazione 

CONDIZIONI AMBIENTALI Grado di protezione IP68 (resistente all’immersione permanente e ai getti 
d’acqua ad alta pressione) 

Temperatura operativa da -20°C a + 50°C 

Temperatura di stoccaggio da -20°C a +50°C 

CAVO DI ALIMENTAZIONE Diametro 5.5mm, 4 conduttori + massa, lunghezza 6 metri 

SCHERMO Display grafico transflettivo a colori da 5.7”, con retro-illuminazione a LED 
integrata 
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5.   MESSAGGI EVENTI 

 

 
 
 
Messaggio all’avvio del sistema, indica l’indirizzo del Multigrafico 
 
 
 
 
 
 
 
 
Multigrafico impostato come “Master”: quando il sistema crea una 
lista (ricerca sul bus di indicatori e sensori) mostra gli indirizzi dei 
display schiavi 
 
 
 
 
 
 
 
Il display Master, quello che gestisce tutto il sistema, è disconnesso 
dalla rete oppure è fuori servizio. Si risolve impostando come 
Master un altro display. 
 
 
 
 
 
 
 
Il filo nero del bus Topline, sul quale transitano i dati, è in corto-
circuito con uno degli altri due fili. Questo corto-circuito può essere 
localizzato in un cavo, in una scatola di giunzione o in uno dei 
dispositivi connessi al bus. 
 
 
 
 
 
 
Sono connessi al bus Topline due sensori dello stesso tipo che 
trasmettono i medesimi dato, oppure l’ingresso NMEA è stata 
inizializzato con lo stesso dato di un sensore già presente sul bus. 
Verificare i sensori presenti e resettare gli ingressi NMEA. 
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Questa pagina appare quando viene attivata la funzione Uomo a 
Mare. Vengono visualizzati distanza e direzione stimate dell’uomo 
a mare, oltre alla prua della barca rispetto al fondo. Viene avviato il 
cronometro per il indicare il tempo trascorso dall’evento uomo a 
mare. 
 
 
 
 
 
 
Questo messaggio appare quando la tensione dell’alimentazione 
del bus Topline è inferiore a 9 volts. I dati vengono salvati e il 
sistema si spegne. Verificare il livello della batteria ed 
eventualmente ricaricarla. 
 
 
 
 
 
 
 
Con il pilota in modo Vento e con un allarme impostato, questo 
messaggio appare quando il vento apparente è oltre il limite di 
allarme. Premere qualsiasi tasto per inibire l’allarme per 7 minuti. 
 
 
 
 
 
 
 
Con il pilota in modo Bussola e con un allarme impostato, questo 
messaggio appare quando la direzione della bussola è oltre il limite 
di allarme. Premere qualsiasi tasto per inibire l’allarme per 7 
minuti. 
 
 
 
 
 
 
La batteria di potenza che alimenta l’attuatore del pilota ha un 
raggiunto un livello più basso della soglia predefinita. Premere 
qualsiasi tasto per inibire l’allarme per 7 minuti. 
ATTENZIONE: questo allarme è sempre attivo. 
Ricaricare la batteria di potenza. 
 
 
 

 
 



www.nkeitalia.it | 5.   MESSAGGI EVENTI 63 

 

 
CONTRIBUISCI A PROTEGGERE L’AMBIENTE! 
Ricordati di rispettare le normative locali. 
Smaltisci gli apparati elettronici negli appositi centri. 
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